L’INCONTRO DI ZACCHEO CON GESU’ – riflessioni

Come faccio oggi a incontrarmi con Gesù?

Come faccio a sapere che mi ama? (es. ragazzo.. lettere…) studio dei testi? NO!

Fare quello che mi dice di fare? (Attenzione ai poveri – impegno per la pace – essere generoso..)

STARE CON LUI. -   LA SUA COMPAGNIA: Venite e vedete!

A Zaccheo Gesù dice: “Scendi, oggi mangio con te! : questo ‘è l’incontro! 

In questo momento Zaccheo capisce che non può stare con Gesù e continuare a rubare, ad essere prepotente con i deboli, a prendere in giro i semplici…

……incomincia a pensare che deve cambiare qualcosa nella sua vita se vuole stare con Gesù. E non cambia tutto!!

· siamo davanti a un racconto molto bello e interessante della vita di Gesù.

· Gesù è in viaggio verso Gerusalemme. Lungo il cammino parla alla gente, si ferma in casa di chi lo invita, di amici magari, spesso si ritira a pregare, da solo, - presta attenzione a chi gli chiede aiuto. – ha appena guarito un cieco! Ed ora eccolo arrivare a Gerico….

· MA la sua fama è arrivata prima di Lui. La gente lo aspetta, sono in tanti ad aspettarlo, c’è tutta ,la città!! Il Vangelo ci parla di uno, un certo Zaccheo..

· CHI E’?  Immaginiamo…Z è un tipo piccolo, mingherlino. E’ odiato da tutti a causa del mestiere che eservita e della sua ricchezza, frutto delle tangenti che imponeva nell’esercizio di esattore delle tasse. E’ un uomo sicuro di sé, orgoglioso; rifiuta di farsi vincere dalla propria statura perché la folla è tanta e lui non riesce a vedere Gesù. E’ piccolo, ma dentro ha un desiderio troppo grande: vedere Gesù. E siccome è anche ostinato, vince l’ostacolo della folla salendo su un albero, accettando anche di essere preso in giro da quelle stesse persone che lui ha derubato e oppresso.
· Ed eccolo sull’albero. Un SICOMORO, dice il vangelo! Lassù si sente al sicuro; nessuno lo vede, tutti sono attenti a cercare Gesù; lui allora può guardare tranquillo.

Colpisce il riferimento al sicomoro; un albero le cui foglie sono simili a quelle del gelso e i frutti ricordano un po’ i fichi. Ma è ancor più interessante sapere che le radici di questa pianta emergono dall’esterno abbastanza robuste e salgono verso il tronco in forma di archi per cui, salire su questa pianta, non è particolarmente difficile, perché l’albero si presenta come una scala.
GESU’  alza lo sguardo e lo vede, lo guarda – Zaccheo si sente osservato e lui pure guarda Gesù- I loro sguardi si incrociano. Zaccheo raramente aveva incontrato sguardi benevoli. Aveva visto volti corrucciati, li aveva fatti piangere amaramente e senza pietà; era maledetto per questo. Il denaro lo aveva fatto diventare meno che uomo.

Ebbene, in questo sguardo c’è l’incontro!

Poi Gesù dirà quella frase che muoverà Zaccheo: “Oggi, vengo a mangiare da te”!

Brusio della folla! Tutti mormorano: che scandalo! Va da un peccatore! Un rabbi in casa di questo peccatore!...

Zaccheo, invece, è già sceso in fretta : Ogni impaccio è sparito, anche la paura della folla. Gesù non si è messo a ridere, non lo ha svergognato davanti a tutti, chiamandolo ladro. Anzi lo ha chiamato per nome! Gli ha detto che vuole andare a casa sua! In quel tempo accogliere un rabbì era un grande onore, un privilegio  che il rabbì concedeva solo a chi era degno di stima! E va da lui!

Z non fa il primo passo, è Gesù che gli va incontro!

e sta in piedi davanti a Gesù pieno di gioia! Z è in piedi cioè nell’atteggiamento del risorto; ha recuperato la propria libertà, finalmente riesce a fare le sue scelte, a dire ciò che il cuore gli suggerisce, senza curarsi della gente intorno, dei suoi amici. Riesce a sorridere a viso scoperto. Non gli interessano più i soldi come prima, non si occupa più del giudizio degli altri!  e dice: “Ecco, restituisco tutto ciò che ho rubato anzi, la metà dei miei beni la do ai poveri”. 
La sua vita sta cambiando. L’incontro con Gesù gli ha restituito la libertà, la gioia, il rispetto verso gli altri!
A questo punto, andiamo più a fondo e soffermiamoci su due aspetti di questo mirabile e sconvolgente incontro: Occhi e Cuore.

Gli occhi: sono la via della bellezza! 

Zaccheo vuole vedere Gesù ma non lo vedrà fino a quando non avrà tolto l’ostacolo che gli impedisce di vedere, anzi lo acceca: il suo peccato: l’attaccamento ai soldi e il giudizio della gente, degli amici! Se gli occhi sono malati non vedono ben o non vedono affatto! 

Anche a noi può succedere! L’indifferenza ad esempio: mi parlano di Gesù, ho l’occasione di conoscerlo, ma faccio come se non vedessi, faccio l’indifferente, lo gnorri!!!

La razionalizzazione: solo io vedo bene, voi vi sbagliate..

E talvolta gli occhi, lo sguardo condanna: Zaccheo è un peccatore e Gesù va in casa sua!! La Maddalena è una prostituta e Gesù si lascia lavare i piedi!!

E giudicano! Mentre Gesù non giudica nessuno.

Quanto è importante l’occhio, anche l’occhio del cuore certo! L’uomo diventa ciò che vede! Se ci abituiamo a guardare sempre alcune cose… ci riempiamo di quelle…E’ come uno che si droga, ad un certo punto non potrà più farne a meno… e la droga divorerà lui!

Come si fa ad avere lo sguardo pulito? Guardando ciò che è bello! Guradando ciò che porta alla vita: nel deserto… il serpente….

Il crocifisso! Proviamo a guardarlo, alcuni istanti non solo oggi, da soli, mettendo in ascolto i nostri occhi e il nostro cuore.. 

Il Servo di Javhè: non ha splendore, non ha apparenza, ma…ha qualcosa da dirmi!

Don Bosco aveva occhi per i giovani! E li ha amati!

S.Agostino dice: BELLI si diventa AMANDO!  Guardiamo due innamorati profondamente, seriamente, non sessualmente soltanto! Cosa voglio dire? Voglio parlare dell’amore che non ricerca l’altro per puro piacere, la smania del fare sesso! Questo non è amore! Questo ha un fine! Parlianmo dell’amore vero, quello che dura, quello che si mantiene fedele anche quando non c’è più la giovinezza, la bellezza fisica, i soldi (es. della moglie… naso..).

Ripeto guardiamo due innamorati seriamente: cambiano fisionomia, diventano belli, acquisiscono una tenerezza, una pace, una serenità, una gioia che … ti fa capire che sono innamorati!

Se dentro di noi c’è questo amore che viene solo da Dio, rimaniamo affascinati!

E come si fa ad avere questo amore? Come si fa ad avere quest’acqua, diceva la samaritana a Gesù: nell’incontro con il Signore. 

Cercarlo, accoglierlo nella nostra vita… ma è per bambini… E chi mai ha detto questo!

I martiri cristiani, chi subisce violenza… devono avere una forza straordinaria altro che bambini….!!!

Chi sa andare contro corrente, ha bisogno di una convinzione da leoni altro che bambini…

Cuore

La casa di Zaccheo è il suo cuore: lì accoglie Gesù, nel suo cuore si apre all’incontro con il Signore!

E’ quello che dobbiamo fare pure noi se vogliamo incontrare il Signore: aprirgli il nostro cuore. 

Ma il cuore va educato nei suoi sentimenti! Coltiviamo sentimenti di solidarietà, di compassione, di dolcezza, di gentilezza (esiste ancora?), di educazione, di attenzione, di rispetto verso l’altro. 

2. Guardare la realtà in modo diverso: da una visione centrata su noi stessi, sull’accumulo dei beni, sul voler primeggiare, a una visione in cui domina il senso della giustizia, della condivisione.

3. Momento della decisione che arriva alla concretezza delle scelte: le proprie energie vengono impiegate per il bene degli altri.

